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Ad ottobre cassa integrazione anche nello stabilimento di Napoli 
\~> ~ 
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La notizia annunciata ieri al rientro dei dipendenti dalle ferie • La fabbrica Comint sud, pro
duce componenti per autovetture - La FLM accusa: prtì̂ vedimenta selvaggio e immotivato 

ji:i. 

* La , FIAT ha esportato la 
* linea i dura » da .* Torino a 
Napoli. La casa automobili
stica, mentre nella sede del
l'Unione degli industriali to
rinesi tratta coi sindacati, ha, 
annunciato a Napoli, con una 
mossa a '. sorpresa, la cassa . 
integrazione per circa sette- > 
cento dei mille operai dello 
stabilimento Comint Sud di. 
via De Roberto che produce 
componenti applicati sulle 
vetture FIAT. ,; 

* La cassa integrazione scat
terà ad ottobre e verrà ap
plicata in modo differenziato 
reparto per reparto. • Questo 
il calendario reso noto dalia 
direzione aziendale al consi
glio di fabbrica: dal 6 al 10 
ottobre sospensione per tutti 
gli operai, esclusi quelli • del 
reparto gomme e ruote; nelle 
tre settimane successive non 
si lavorerà il giovedì e il ve
nerdì; infine nell'ultima set
timana di ottobre rimarranno 
a casa gli operai dei reparti 
cavi e montaggi. Complessi
vamente la cassa integrazione 
interesserà circa settecento 
operai. - ' • \ '" V 

L'annuncio della : riduzione 
dell'attività lavorativa è coin
ciso con il rientro dalle ferie 
(sfalsato. di una settimana 
rispetto a tutti gli altri lavo
ratori del gruppo FIAT) degli 
operai napoletani. Intorno.al
le 12 di ieri la direzione ha 
convocato i delegati sindacali 
informandoli del programma 
di cassa integrazione. 

La reazione del sindacato è 

stata dura- • La • Federazione: 

lavoratori - metalmeccanici ' 
(FLM) di'- 'Napoli-'• parla di ; 
« cassa integrazione selvag- ; 
già » adottata dalla - FIAT.! 
Enrico Cardillo. a home della 
FLM. ha dichiarato, che eia ' 
FIAT tenta di drammatizzare 
oltre misura, in particolare, 
nel •Mezzogiorno, la situazio-, 
ne. Mentre a Torino si avvia 

la trattativa — ha. aggiunto—, 
a. ;, Napoli si annuncia , un 
provvedimento di cassa • in
tegrazione del tutto ingiusti
ficato». ••.•:/- • : .'.•: • : . . ' ,-.;. 

! La ; Comint Sud — che : si 
trova nel complesso FIAT di 
via De Roberto.— produce 
componenti' .''• che '• vengono 
montati sulle vetture prodòt
te a Mirafiori, Rivalta, Cassi

no e Termini Imerese. Ma 
innanzitutto, si : produce ',• per 
la nuòva vettura, < la «Pan
da», che non conosce crisi. 
anzi si trova nella fase di 
maggiore richiesta: •'•'•;: r • 

" D'altra parte a luglio, poco 
prima della chiusura di ago
sto. consiglio di fabbrica e 
direzione avevano iniziato a 
discùtere un programma • di 

investimenti e di espansione 
produttiva. Già in quei giorni 
era. noto -che l'autunno non 
sarebbe stato facile > per la 
FIAT, • ma • sembrava che 
l'impianto napoletano potesse 
affrontarlo senza ' pericolosi 
contraccolpi. : ' ; . • 
• Ieri invece si è saputo che 

la' fabbrica^ rimarrà pressoché 
ferma per tutto il mese di 

H 
ottobre. •' •?•* 

11 sindacalista '<• della FLM •* 
Cardillo ritiene che l'ordine 
di cassa integrazione sia sta
to impartito direttamente da 
Corso Marconi, a Torino. , . 
.La :• mossa <-• della v FIAT 

preannuncia una nuova stra
tegia nei confronti degli im
pianti meridionali. Al sinda
cato seguono con attenzione 
e preoccupazione l'evolversi 
degli avvenimenti. La FLM — 
dicono a Napoli — sarà vigile 
e'risponderà con opportune 
iniziative all'offensiva dell'a
zienda. Nel Mezzogiorno an
che lo stabilimento di Cassi
no è stato colpito dalla cassa 
integrazione. • La situazione 
potrebbe aggravarsi ulterior
mente nelle prossime setti
mane. ~ -i "' •" •"- '•'. ';'" >' "-. 

La Comint Sud ha' iniziato 
solo da un paio d'anni la prò-, 
duzione di componentistica. 
In precedenza la fabbrica di 
via De Roberto costruiva i 
furgoncini FIAT. I lavoratori ' 
napoletani, ; insomma. ' hanno 
conosciuto già una profonda 
ristrutturazione, che ha creato ' 
non pochi problemi di adat
tamento al. nuòv'o tipo, di la
voro. -Tuttavia gli operai ac
cettarono., . la riconversione ^ 
pur di garantire lo sviluppo,' 
dell'azienda. Invece a "distan- ' 
za ravvicinata lo stabilimento 
è di nuovo nella bufera. E 
questa volta ìo scontro con la '. 
FÌAT ; si 'preannuncia molto 
più aspro e difficile- ' 

I . V . 

Anche gli operai dellltaltrafo sollecitano l'elezione della giunta 

Oltre tre mesi di incontri - « Non abbiamo pregiudiziali nei confronti del PGL> dice il capogruppo del g^jea^ 
yezza - Il PSI per un'ampia collaboreiione - Prese di posizione delle amministrazioni di Crispano e Boscotrecase 
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Per due ore si sono astenuti dal lavoro'''-i1' 

Ospedalieri: dopo lo sciopero 
incóntro alla Re gione 

Dite-ore di sciopero ieri mattina, una 
conferenza stampa stamane al Cardarelli: 
gli ospedalieri sono di nuovo scesi in lotta: 

, Le ragioni le spiegano con molta sem
plicità in un volantino da essi distribuito 
in preparazione dello stato di agitazione: 
<rll contratto di lavoro firmato tre mesi 
fa ad un anno dalla sua scadenza non vie
ne > ancora applicato; la richièsta del con
siglio dei . delegati di avere • l'ordine del 
giorno del consiglio di amministrazione 
per discutere tutti i problemi dell'ente di 
migliorare la cucina degli ammalati, ; la 
mensa ecc. è stata vanificata; alcune code 
contrattuali di tre anni fa riguardanti gli 
operai < stanno ancora aspettando gli atti 
deliberativi; - la riqualificazione del perso
nale, per migliorare l'assistenza non accen
na a partire». - ..-.,.,.--..... 

Questi i motivi che hanno spinto allo 
sciopero e al corteo di ieri mattina.- Allo 
sciopero hanno partecipato tutti gli ospe
dali cittadini; al solo Cardarelli l'astensio
ne del lavoro è state dell'80%. 
> H • consiglio dei delegati del più grande 

nosocomio del Mezzogiorno * è ora riunito 
,' in seduta permanente "nei- locali della pre
sidenza e del consiglio ' di amministrazione 
straordinaria e ha - programmato: ulteriori : 

- azioni .di lotta articolata; me^oledì per 
esempio sono convocati tré' ore \a sciòpero 
qualora le richieste' che discuteranno sta
sera alla Regione non fossero accolte. 

.' ÀI Mohàldi, il consiglio dei delegati ha 
presentato inoltre una delibera per Il rlcò-

. rioscimento delle mansioni effettuate che. 
stasera il consiglio. d'amministrazione do
vrà discutere. Lo stato di agitazióne'.della 
categoria era stato proclamato ' venerdì 

• scorso quando con.un comunicato stampa 
della FLO ( Federazione Lavoratori Ospe
dalieri) i lavoratori annunciavano, le'^or
nate di -lotte contro VassenteiF-io, della 
Giunta Regionale stri problemi STiIa sani
tà. a partire ; dall'inapplicazione della ri
forma. . . . . - ' ..;. •;•• -••'*--• 

Giornate. calde quindi negli ospedali djl-
là • regione dove, però è stato garantito il 
servizio ai degenti .-,- ; •• . • .; e: • -, - -.-. 

'Slamo ormai a tre mesi 
dalle eiezioni dell'8 e 9. giu
gno e \ l'amministrazione pro
vinciale di ' Napoli è ancora '. 
senza governo. Non c'è da 
stupirsi, dunque, se cresce di 
giorno in giorno la spinta a. 
far presto, a chiudere rapi
damente e bene le trattative: 
tra i partiti. I comunisti sono 
stati' i primi a lanciare que
sto invito e non si può og
gettivamente dire che siano 
limasti gli unici. Ancora ieri 
hanno fatto sentire la loro 
voce gli operai ' della Italtrà-
fo. In un-documentò del con
siglio di fabbrica si esprime 
infatti Sprofonda prèoccupa-
zionè per la lungaggine degli' 
incontri tra i partiti politici 
per dare una giunta alla Pn>-
vincia ». "' ; * -;- : - -' ' - " • 

E' una. sollecitazione che 
non ha nulla di retòrico e di 
formale: La formazione dèlia 
giùnta — sostiene il consiglio 
di fabbrica — è indispensa
bile «per portare a soluzione' 
i travagliati problemi che an
cora attanagliano la città' e 
la provincia, partendo 'dalla 
salvaguardia e dall'espansio
ne dei già precari livelli oc
cupazionali, dai grossi proble
mi della casa e degli sfratti, 
dall'assetto urbanistico « del 
trasporti » . : • ' • • 
' H comunicato del CdP del

la Selenia non indica espli
citamente quale dovrà essere 

il colore dellav nuova giunte. 
ma invita significativamente 
if partiti a rispettare la vo
lontà'. espressa cUdl'èlettorato : 
più di tre mesi fa. Bene. Qual 
è questa volontà? I1PCI è ri-, 
masto il prima partito della 
provincia, con oltre 30.000 voti 
ih più rispetto alla DC; il 
PSI è stato \reinIato per la 
sua partecipazione «Uà giun
ta, di sinistra, con la conqui
sta di un seggio in più. Non, 
è dunque una forzatura dire '' 
che'dalle elezioni dell'8 giu
gno è uscita rafforzata l'espe-
rlenza avviata- nel 1975 con 
una giùnta di sinistra. Nu
mericamente,' è vero! esistè 
anche la possibilità del cen
trosinistra, ma quésta ipotesi 
caldeggiata dai democristia
ni. non tiene contò delle po
sizioni assunte dagli altri par
titi democratici i quali non 
hanno mai sollevato preclu
sioni nei confronti di una rin
novata collaborazione con i 
comunisti. ; . - - . . . . . ; , 

«Noi — dice infatti il ca
pogruppo del PRI alla Pro
vincia, Cavezza —abbiamo co
me linea- nazionale' quella .di 
trasferire, 11 dove è possibile, 
la fòrmula del,tripartita Al
la Provincia di Napoli questo 
non è possibile. Per quanto 
ci riguarda, allora, non avan
ziamo pregiudiziali nei con
fronti dei comunisti- Ila l'ago 
della bilancia, vistò che è pos

sibile-sia -Wcorifèrmàre r la 
giuntaci sinistra,-sia dar- vi
ta ad ùnK centrosinistra, di- ;' 
ventano oggettivamente i so
cialisti ». 

GH stessi socialisti, inoltre, — 
hanno.più volte affermato di 
dover sollecitare la, più am
pia: collaborazione ti» le for
ze \ democratiche. pac- dare ;, 
maggiore sviluppo iad una am- '• 
ministrazione di «uilstra. Lo " 
ha il detto chiàvaiDénte al- -
riatto, giorni fa, lo stèsso -
presidente inr|illrrtin nrrrntr 
delTamministraatone provin- :v. 
cialè, il - compagno Balzano, k 

Eeoo, dunque; .coinè stanno ~ 
le còse ed eòa perfnè — di 
fronte ad iui taSe quadro di ; 

politiche — risulta 
legabiléU: prolungarsi or- : 
oltre l tre mesi delle 

trattati ve. dei partiti. 
Un ritardo.che invitano-a 

superatela lividamente anche • 
una àarlt^iittntè'.comunali : ?, 
e ÉnttgaiiHiatori deBa Pro- %-
vineia. ---r - - - - ; - -
- Sono sempre di ieri, infatti. > 
due nuovi -telegrammi che . 
spingono in quésta direzione: 
ouèllo della giunta comunale ' 
di Crispano («sollecitasi for- s 
mazione giunta provinciale 
Napoli, stante necessitarta so
luzione dei problemi della' ao- •' 
ria ») è quejto ojU'artunlnistra-
zione di'Boscotrecase (cerni • 
Comune' e Provincia Napoli, 
problemi comunità locali*). 

Martedì 9 settembre 1980 
' «••:* \ i ( i i i i . i ir' . ' '• . i• J*' ••' •'- • • • 

' Riprendono da qu*sta settimana la due 
rubriche e Dai quartièri » ' • • Dàlie fab
briche ». ' - •-
> Còma prima della pausa estiva, la pri
ma rubrica verrà pubblicata'ogni mar
tedì, la seconda ogni giovedì.; Le due 
rubriche sono fatte dirsttatntnt» dai cor
rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dal 

' luoghi di lavoro ó dalla sona in cui abi
t a n o ci segnalano-avvenimenti, fa t t i , no

tizie o opinioni..^;* '.'••• • '•';?•- • : ;' '•••>- ' 
• L'Unità intenda proseguirà ad «stenda

rà questa collaborazioni: tut t i coloro I-
. . q u a l i volessero dunque contribuire alla -

. j icostruzione• della due rubriche possono: 
farlo mettendosi Ih contatto con la reda
zione napoletana. 

• • . • • • - •••••• - : - : ; ; - > : , - - • ! . • : t j . - ' . : . ; M < . 

i 
un parco a via 

- 1 bambini giocano H in
disturbati. tra calcinacci e 

' Immondizie. Qualcuno i lo 
usa come deposito di re
furtiva. ••••:• -.-. -T» -y«- ; i 

In passato alcuni grup
pi squadrlstlcl della città 
ne hanno fatto un nascon
diglio di esplosivi, da ado
perare per attentati dina
mitardi. -Molti cittadini, 
purtroppo,- lo considerano 
uno sversatolo per rifiuti 
di. .ogniL genere. Altri, lo . 
hanno - trasformato in un 
luogo a dir poco equivoco. 
Queste sono le principali 

utilizzazioni. del suolo di. 
circa 2.000 mq di' via Ni
cola Ròcco, dove giacclò-
rt i resti di un edificio 
di proprietà dei fratelli 
Gallinoro, nòti grossisti del 
legname. "-• .-' • _-"• 
- Gli - abitanti del - postò, 
che si trova. fra il corso 
Garibaldi e. i'Arenaccia- e 
quindi in una zona con 
notévole densità abitativa. 
ci hanno ripetutamente-se
gnalato . questi inconvenien
ti e la conseguente indi
gnazione popolare, nessu
no, per esempio, chiede in
terventi repressivi nel con
frónti di drogati o omoses
suali, ma certamente nes
suno gradisce che il luogo 
sia-diventato il loro punto 
di riferimento. 

Per questo motivo pro
prio ' con alcuni - di loro -
abbiamo voluto fare il pun
to della situazione.. 

Giuseppe Ferrare, Pa
squale Motta, Amelia Fu- •' 
mo, Germano Villani ed al
tri "ancóra ci hanno ricor-~, 

•: dato ; còme - nell'ottobre del ' 
' 1076 si arrivò ad • una pe- J 
tizione popolare, firmata da 
oltre - mille persone e ri- -
volta al consigliar: di quar-v -
tìere^dì S. I^reltìto-Vicàrià.^ * 

v Questi cittadini chiede- > -, 
vano l'acquisizione dello 
spaziò al patrimonio coV 

I munale 7 mediante - l'èspn> ; 
pf io." Lo scopo era quello .-; -; 

f di ' eliminare k> sconcio ' • e ' * { 
'df * creare contemporanea
mente un'area di verde 
pubblico attrezzato.-

In verità il consiglio cir
coscrizionale recepì l'indi
cazione e infatti all'Inizio 
di quest'anno, dopo nume
rose ed insistenti soUéci-
taatoni, ebbe dall'assessore. 

: cotnuriale all'urbanistica as-
siéùraxiòni circa il pronto 
accoglimento della richie
sta e il celere disbrigo del
le-pratiche burocratiche. 

àhe protèste, alle, recri-
minazioni, alle mozioni, a-
g« interventi defla stampa 
succedevano finalmente at- ." 
ti ' concrétL Purtroppo la : 
pausa elettorale e la Ien- M 
teàam nella formazione del- _: 
le giuinte hanno : rallentato ; 
nò^evotanente - ̂ Iniziativa. -;"--.? 

Da o ^ 11. giusto ramma
ricò è: le legittime preoccu- /. : 
pastoni dei "dirètti iritèrès- ~.~L 
satL che sono costretti a . . 
sperimentare nrsonahìwn- * 
te I guasti apoortati d~«l!a 
logica dei continui, rinvìi 
e-d^Ha TwraHsL 
- S A L V A T Ó R E T U R C O 

Nella feto tu atta un'esem
plare immagine dalle stafe 
di abbandona di *\m Nicola -
Rocca ^ 

t > 

A Secondigliano è 
difficile il ritiro 

• < * • certifieatì 
A : tre anni dalla , messa in funzione . del servizio 

elettronico de^a distribuzione, dèi certificati-'« anagrafici 
. passiamo a tirare! le somme sul funzionamento di questo 

servizio In un quartiere come.Secondigliano. •-•• -,-•-
L'enorme vantaggio > dell'esecuzione immediata dei 

certificati, oltre quello. di non recarsi presso gli -uffici 
centrali ma in.; quelli del. proprio quartiere, ha certa-

. mente favorito il, rapporto tra l'utente e il comune. 
r Nuovi problemi hanno però sostituito quelli vecchi. Qui. 

a Secondigliano,.è cosa ordinaria, attendere due ore per 
il ritiro di un certificato • di residenza o di stato di 

^famiglia; per'l'effettuazlohe dei. quali occorrono poche 
decine di secondi. 

Nei periodi in'cui si verificano grandi affluenze, come 
-nel periodo dèue iscrizioni scolastiche, i tempi, d'attesa 
si allungano paurosamente raggiungendo delle situazioni 
del tipo che occorre ritornare-il giorno dòpo'per avere 

-. il certificato. ' .^"r; ; .--.̂ ." •. - -; — > -
Quali le cause?; La diciottesima circoscrizione copre 

un bacino di popolazione che. sfiora i centomila abitanti, 
un rapporto a nostro avviso che deve essere rivisto 
I cittadini per esempio, propongono, che una parte del 
Tione 107 (che oggi fa parte, della, medesima l&ma circo-

- scrizione di Secondigliano) potrebbe avere una sua area 
amministrativa magari -accorpandosi coii il vicino rione 
Ina Casa. In questo modo sarebbero meglio serviti loro 
e nel contempo Secondigliano potrebbe ì« sgravarsi ». di 
unafetta ampia di popolazione. . 
r-lfta à; parte Tipoiési;torhiamo a l succo della questiona 
e cioè quello che avviene in questa situazione poco felice. 
B perpetuarsi di tuttociò ha fatto si che questo servizio. 

-/nuotò, dalle1grandi •potenzialità innovative; diventi : un 
disservlato che Contribuisce a invogliare i cittadini alla 
ricèrctìdi canali preferenziali di senlzio; insomma a 
creare nuove sacche di micro-clientelismo da bottega di. 
questo ò quello, sia esso un esponente politico se-non 
un dipendente.dell'amministrazione stessa. • - - - « • • ' . • - > . 

: Non a caso, nelle adiacenze del centro civico stazio-
, nano i «procacciatori» di certificati muniti di ogni tipo 

di modulo e soprattutto dall'ingresso facile presso l'ope
ratore delle macchine elettroniche che ' compilano-i cer
tificati. • . - -. - . . , s . 

• Tutto questo avviene mentre nella sala stracolma di -
> gente, le macchine lavorano generosamente • ed inces
santemente. * .r - . .-- . 

: ANGELO PETRIU.O 

Partecipò alla rapina di un TIR in cui fu ucciso un poliziotto 

Inseguito ed arrestato ^giovane 
Si tratta dì Francesco Giugliano di 
l'alt degli agenti - Catturato dopo 

> 

23 anni - Era a bordo di un'auto con due amici - Ha reagito sparando ai-
breve ma movimentata fuga * Con i suoi complici trasferito a Poggioreale 

Il generale 
James McLee 
,7 lascia il 

Comando NATO 
Il generale di Corpo d'Ar

mata James-McLee. dell'eser
cito USA. attuale capo di sta
to maggiore del comando for
ze alleate del Sud Europa la
scerà la base NATO di Ba
gnoli in quanto è stato no
minato e direttore dello sta
to maggiore dell' esercito 
USA». 

Questo Incarico, che non 
ha corrispettivi nell'esercito 
italiano, porta 11 generale 
McLee a diventare in prati
ca il numero tre della ge
rarchia militare statunitense. 
Il generaleMcLee ricopriva 1* 
alto incarico presso la NATO 
di Bagnoli dal 1978. 

I corsi serali 
nella facoltà 

di Scienze 
dal 6 ottobre 

I corsi serali per gli stu
denti lavoratori iscritti alla 
facoltà di scienze avranno 
inizio il « ottobre di onesto 
anno Gli insegnamenti si 
svolgeranno divisi in due se
mestri e le iscrizioni relati
ve ai corsi saranno effettua
te mediante la compUasfcme 
di un modulo domanda da 
ritirare presso la segreteria 
della presidenza dèlia facol
tà di scienze in via Messo-
cannone 12. 

Anche I corsi di laurea in 
Sciente geologiche e in chi
mica industriale- si svolge
ranno In due semestri e l*lnl-
zio è previsto per l'otto ot
tobre 1910. 

Movimentato ? arresto con 
sparatoria l'altra sera nella 
zona di via Galileo Ferraris. 
E* stato catturato insieme a _ 
due complici, un giovane mal
vivente di 23 anni. ' France
sco Giugliano da. Nola., il qua
le. nénoatante la sua giovane 
età era ben noto alla giusti
zia per il suo cospicuo cur
riculum di precedènti penali,' 
in cui figura anche l'impu
tazione di tentato omicidio. 

A operare l'arresto è stata 
una pattuglia della . volante 
in normale servizio di perlu
strazione, composta dal bri
gadiere Pasquale Florio. e 
dalle guardie Aldo CtpuUo e 
Vincenzo Santoro. . , 

-I tre, come dicevamo, si 
trovavano in servizio neua 
zona di via Galileo Ferraris, 
nei pressi dello svincalo auto
stradale della Napoli-Salerno. 
• stavano effettuando i con
sueti controfli. 

A - un certo punto. gH - a-
genti fermano un'auto con a 
bordo tre personaggi. 

I poliziotti verificano i do
cumenti: ma ad un tratto 
uno - degli __ agenti riconosce 
uno degli 'occupanti la vet
tura. Si tratta come pòi sarà 
chiarito, proprio del giovanis
simo Francesco Giugliano. 

Alla guida della vettura si 
trova, invece, il quaranta
treenne Luigi Maione, anche 
luì con precedenti penali. Sul 
sedile posteriore siede una 
giovane doma, la ventiquat
trenne Giovanna Cerchi. 

GRujtiano è ben noto aHa 
polizia anche perchè tra le 
sue losche imprese ce n'è 
una, avvenuta di recente, che 
destò molto scalpore nell'opi
nione pubbbea. • 

H 16 marzo scorso, infatti, 
il giovane con altri due com
plici. Biagio Alfieri e Giusep
pe Sangermano partecipò'alla 

rapina di un TIR." avvenuta' 
all'altezza delfo svincolo auto
stradale di S. Nicola sull'Au-
tosole. 

tn quell'occasione una pat
tuglia della Polstrada riuscì 
a bloccare una dei rapinata-
ri. fl Sangermano, che pero 
reagì con violenza esplodendo 
un colpo di pistola e ferendo 
a morte l'appuntato Paolo 
SàvandH. spirato dopo alcuni 
giorni di agonia al Carda-
retti. • • - • ' - < -; • ' ; - • • • • • 

n Giugliano, l'altra sera, 
non ha evidentemente voluto 
smentire la sua-fama di uo
mo impulsivo e violento. Vi
stosi riconosciuto ha infatti 
immediatamente estratto una 
pistola sparando tre o quat
tro colpi contro gif,agenti.' 
Fortuna : ha votalo che i 

Netto con mos

sa a sorpresa, fl guidatore 
Luigi Maione. ha rimesso in 
moto la vettura, partendo a 
tutta velocità.. .„. . . 

Gli agenti hanno, comun
que mantenuto i Bervi saldi. 
Non solo noi hanno 
al fuoco, ma naa hanno 
meno perso tempo a mettersi 
all'inseguimento dei fuggitivi. 
Fermata l'auto anche la don
na, a questo punto, ha tentato 
una reazione, aggredendo uno 
degli agenti, nel tentativo di 
favorire la fuga del Giuglia
no. Ma questa volta sema ot
tenere alcun risultato. 

n Giugliano ha subito spa
valdamente confessato ,di es
sere stato hri lo sparatore. 
I . tre sono stati - immediata
mente trasferiti a Poggierea-
le. DIIIISJWM liapamhfc a pe
santi accuse tra le quali quel
la di 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO •'•',: 
Oggi Martedì 9 settembre 

1980. Onocnastico Gioacchi
no (domani Nicola) 

FARMACI E SOCI ETÀ' ' ' 
Riprende il ciclo di aggior

namenti sui problemi di far
macoterapia organizzato dal 
CRFO con la conferenza del 
prof. Leonardo Donatelli sul 
tema: «Farmaci e socie
tà». L'incontro si svolgerà 
all'ordine dei medici Venerdì 
13 alle ore 18. 

FARMACIE NOTTURNE 
VT« C*r-

tfwoà 21; Rnrwr* di Olivia 77; 
Vìe M » r f Ili»» 140. S. C i w ^ H . 

Roma S4è. A n i m i . K a m Oan-

GarikaMI 11. S. Lana*», Vtaart^ 
*1*mrm*m Plana GarìbaMi 2\t, 

Calata tanta « Caianow 30: C w 
•o tacci ". UaMa, S. Catto *** • 
•ai Via rorfa 301. Via Matcrati 
72. Cam Aaaaaii OMi Aatinat 227. 
V i a » , Aiiaalla. Via Mariianl 33. 
Via Piadcalti 138. Via O. Panta
na 37. fwlajawai Piana Wisi* 
caMwMe Cetonna 2 1 . taaiaiatj^a 
v • ^aw»eaW^a^aW w V * avaa^a^a^aa^ a^^^v^^pav^aa^ 

itila»» 174. 
(23 al 27)i 

Garda (24 al 2*) t Aatea (79 » 
» ) t tjama IM al 30 ) . P — i 

U Siila • » . Plaai'ai Via Prwivfa. 
la 18. C l l i lw i , WiiHaiia, PtjaV 
avaBBaaBj % « a v v^NVNwaa^aaBj ẑ,̂ a^ â â jABBBB̂ BBBB̂ B̂  • ^ 

fll OV '"1 , ' i^f f j ! i 
REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 -

1 . . • i '• ; « Ì-. /k . 
321.921 -122.923 - MFBlSIONi ItUFONO 322^44 - I CRONBT1 RICEVONO DAUE 10 ALLE .13 E DAUE H AUE 20 
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